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APPUNTI PER UNA REGOLA DI VITA DEI GIOVANISSIMI
“Rientra dentro il tuo cuore, impara ad ascoltare te stesso. Riposati, sogna, progetta. Feramati e pensa alla tua vita, a quale tipo di persona stai diventando e vorresti diventare, a quali sono i tuoi desideri più profondi. Ogni giorno acquisterà gusto, non ti scorrerà via tra le mani. Il silenzio ti aiuterà a conoscere te stesso e a diventare una persona profonda, adulta.”

Video: Il sogno tratto dal film “Alla ricerca della Felicità”.

Preghiera Iniziale
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Voglio essere come i Magi.  Voglio saper scorgere, nel cielo che sembra immobile, una stella che si accende e cammina. Voglio essere come i Magi. Voglio avere l'intelligenza e il coraggio  di lasciare quello che già conosco  per cercare ciò che è nuovo.  Voglio saper andare oltre quello  che tutti dicono e che tutti fanno. Voglio essere come i Magi. Voglio andare contro gli Erode  che hanno paura di perdere quello che possiedono.  Voglio andare contro il partito dei sommi sacerdoti  e degli scribi che conoscono a memoria la Bibbia ma rimangono prigionieri delle loro posizioni. Signore, fammi essere come i Magi.  Perché tu non stai nel cielo immobile,  ma dove una Stella sorge e conduce lontano. Tu non abiti nei palazzi conosciuti,  ma dove nessuno sospetta la tua umile  e luminosa presenza.  Amen.
Brano evangelico: Mt 2, 1-12 (lettura dalla Bibbia)
Ognuno è ciò che cerca. L’inquietudine che spinge a cercare.

Moltissimi desideri abitano il nostro cuore. L’inquietudine arriva quando tutti questi desideri non riescono a trovare realizzazione, quando ci sembrano irraggiungibili, o ancora quando sono desideri così diversi fra loro che non si riesce ad abbracciarli con tutta la nostra vita. L’inquietudine ci abita quando di fronte ai tanti desideri, anche alti e belli, di fronte alla grandezza della libertà di scegliere, vorremmo avere delle certezze, vorremmo sapere come andrà a finire, insomma molto spesso convive nel nostro cuore il desiderio di buttarci in cose nuove e allo stesso tempo vorremmo già sapere in partenza come ci cambieranno, dove ci porteranno. Alzare lo sguardo fino al cielo per vedere quella stella che può orientare il nostro cammino, significa cercare di andare al di là delle scelte pratiche della nostra vita per poterne afferrare la radice profonda, per poter capire su cosa siamo radicati.

L’incontro. Dalla visione di una stella alla decisione di partire.

Ok, ora la stella l’hai vista e, se sei sincero con te stesso, sai anche che non è lì per caso ma che ti interpella. Sì, interpella proprio te e ti invita a metterti in cammino, a lasciare la tua “normalità” per affrontare qualcosa che però non conosci ancora bene, ma di cui percepisci l’importanza. Non è facile, lo sappiamo bene, noi e tutti quelli che si lasciano interpellare da cose nuove eppure… qualcosa ti dice che vale la pena di rischiare.

L’adorazione. Lo stupore, il silenzio, la gioia.

I Magi ci insegnano che l’adorazione non si improvvisa, non nasce come un fungo,  può non essere immediata. Possiamo anche trovarci davanti al Signore e non riconoscerlo e non essere capaci di adorarlo! L’adorazione nasce da una sete del cuore. I Magi con il gesto del prostrarsi dicono sproporzione, sottomissione, abbandono. L’adorazione dice silenzio, lode, stupore, amore, esprime una grande gioia, un lasciarsi andare fino in fondo, un mettersi nelle Sue mani.
Video: Il coraggio di seguire una stella
La condivisione. La mia vita, uno scrigno aperto.

Se hai compiuto il viaggio e hai incontrato il Signore che ti ha sussurrato quanto sei grande e prezioso ai suoi occhi, non esiste scusa o ritrosia. Ciò che possediamo di più caro è la nostra stessa vita. Fa parte anch’essa del nostro scrigno. Se iniziamo davvero un cammino di condivisione, ci renderemo conto che non basta soltanto offrire qualcosa di noi stessi, seppure di alto valore, ma la nostra stessa vita. Essere così preziosi ha un solo scopo: spendersi per gli altri!    
IO SOGNO di Marthin Luther King

“Io sogno che un giorno gli uomini si solleveranno e finalmente capiranno che sono fatti per vivere insieme come fratelli.  Io sogno ancora, stamattina, che un giorno ogni nero di questo paese e ogni uomo di colore nel mondo intero, saranno giudicati in base al loro valore personale anziché sul colore della loro pelle, e che tutti gli uomini rispetteranno la dignità dell’essere umano. Io sogno pure che la fraternità sarà qualcosa di più di alcune parole alla fine di una preghiera, e che anzi costituirà il primo punto da trattare nell’ordine del giorno legislativo.  Io sogno ancora che un giorno la giustizia scorrerà come l’acqua e la rettitudine come un fiume irruento. Oggi sogno pure che in tutte le alte sfere dello Stato e in tutti i comuni governeranno dei cittadini eletti che amministreranno la giustizia, ameranno la pietà e percorreranno umilmente le vie del loro Dio. 
Io sogno ancora che un giorno la guerra cesserà, che gli uomini trasformeranno le loro spade in vomeri di aratro e le lance in falci, che le nazioni non si scaglieranno più le une contro le altre e non progetteranno mai più la guerra.  Io sogno ancora che un giorno il leone  e l’agnello si stenderanno l’uno accanto all’altro e che tutti gli uomini si sederanno sotto un pergolato o sotto i fichi, e che nessuno avrà più paura.  Oggi io sogno che anche ogni vallata sarà rialzata, e che ogni montagna e ogni collina verranno abbassate, che i sentieri accidentati verranno spianati e quelli tortuosi raddrizzati, che la gloria di Dio sarà rivelata, e che tutti gli uomini, finalmente riuniti, la vedranno… 

Io sogno pure che grazie a questa fede saremo capaci di respingere lontano le tentazioni della disperazione e di gettare nuova luce sulle tenebre del pessimismo.  Si, grazie a questa fede saremo in grado di affrettare il giorno in cui la pace regnerà sulla terrà e la buona volontà si manifesterà a favore degli uomini.  Sarà un giorno meraviglioso, le stelle del mattino canteranno insieme e i figli di Dio grideranno di gioia.” 

Segno: Così la stella decise di scendere sulla terra, affinché anche coloro che non guardano in alto, possano vedere la luce. 
Testimoni: Mario Fani (1845-1869) e Giovanni Acquaderni (1839-1922)
Preghiera finale:
Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita. Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala soltanto: possono volare solo rimanendo abbracciati. A volte nei momenti di confidenza oso pensare, Signore, che anche Tu abbia un’ala soltanto, l’altra la tieni nascosta... forse per farmi capire che Tu non vuoi volare senza me. Per questo mi hai dato la vita, perché io fossi tuo compagno di volo.  Insegnami allora a librarmi con Te perché vivere non è trascinare la vita, non è strapparla, non è rosicchiarla: vivere è abbandonarsi  come un gabbiano all’ebbrezza del vento; vivere è assaporare l’avventura della libertà, vivere è stendere l’ala, l’unica ala  con la fiducia di chi sa di avere nel volo un partner grande come Te. Ma non basta saper volare con Te, Signore: Tu mi hai dato il compito di abbracciare anche il fratello,  e aiutarlo a volare. Ti chiedo perdono, perciò, per tutte le ali  che non ho aiutato a distendersi: non farmi più passare indifferente davanti al fratello che è rimasto con l’ala, l’unica ala, inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine e si è ormai persuaso di non essere più degno  di volare con Te: soprattutto per questo fratello sfortunato dammi,  o Signore, un’ala di riserva. Amen.

Canzone: Preferisco il paradiso
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